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A. INTERVENTO, SOGGETTI E RISORSE 

1. Finalità e obie�vi

Con  il  presente  avviso  la  Provincia  di  Cremona  prosegue  nell’a%uazione  dalla  misura  “Dote  Impresa
Collocamento mirato” Asse I Incen/vi e contribu/, anche per l’anno 2022.

La misura ha la specifica finalità di incen/vare l'assunzione di lavoratori disabili  e il  consolidamento dei
rappor/ di lavoro, nonché di contributo per le spese connesse all’a1vazione e all'ospitalità nei percorsi di
formazione e orientamento (Tirocini). In tale prospe1va le misure del presente bando rispondono anche
alla più ampia finalità di sviluppare una collaborazione fra servizi del Collocamento mirato previs/ dalla
legge  n.  68/1999  e  le  imprese  che  intendono  promuovere,  nel  proprio  proge%o  imprenditoriale,  la
responsabilità sociale di impresa.

L’inizia/va è  promossa da Regione Lombardia in  a%uazione degli  obie1vi  del  Programma Regionale  di
Sviluppo della XI Legislatura e del  Piano d’Azione regionale per le  poli/che in favore delle persone con
disabilità 2021-2023, e realizzata dalla Provincia di Cremona, in a%uazione della Delibera di Giunta regionale
n. 5579 del 23 novembre 2021.

Contribuisce inoltre a conseguire le finalità delle strategie europee di  sviluppo contenute nelle seguen/
comunicazioni della Commissione Europea:

� "Europa 2020 una strategia per una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva";

� "Un'agenda  per  nuove  competenze  e  per  l'occupazione:  un  contributo europeo  verso  la  piena
occupazione";

� "Strategia  rinnovata  dell'UE  per  il  periodo  2011-14  in  materia  di  Responsabilità  Sociale  delle
Imprese".

L’avviso afferma altresì il principio della pari opportunità di genere in ogni situazione e per ogni condizione -
"Codice  delle  pari  opportunità  tra  uomo  e  donna"-  riducendo  i  rischi  di  precarietà,  segregazione  e
marginalità, implementando rappor/ sempre più consolida/ con le imprese a%raverso forme di sostegno
all'assunzione di sogge1 in condizione di svantaggio nel mercato del lavoro.

La Provincia, con apposito a%o, ove si rendesse necessario, potrà modificare i contenu/ del presente avviso.

2. Riferimen� norma�vi

� Convenzione ONU sui diri1 delle persone con disabilità (LEGGE 3 marzo 2009, n. 18) e alla Strategia
europea sulla disabilità 2010-2020;

� legge 12  marzo  1999  n.  68  "Norme  per  il  diri%o  al  lavoro  dei  disabili"  art.  14,  che  prevede
l'is/tuzione  del  Fondo  Regionale  per  l'Occupazione  dei  Disabili,  da  parte  delle  Regioni,  per
finanziare i programmi regionali di inserimento lavora/vo e dei rela/vi servizi;

� D.Lgs. 14 se%embre 2015 n. 150, disposizioni per il riordino della norma/va in materia di servizi per
il lavoro e di poli/che a1ve, ai sensi dell'ar/colo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 2014 n. 183;

� D.Lgs. 10 se%embre 2003 n. 276 "A%uazione delle deleghe in materia di occupazione e mercato del
lavoro di cui alla LEGGE 14 febbraio 2003 n. 30" che definisce gli operatori pubblici e priva/ che
erogano servizi al lavoro;

� legge 8 novembre 1991 n. 381 "Disciplina delle coopera/ve sociali";

� l.r. 4 agosto 2003 n. 13 "Promozione dell'accesso al lavoro delle persone disabili e svantaggiate";

� l.r.  6 agosto 2007 n. 19 "Norme sul  sistema educa/vo di  istruzione e formazione della Regione
Lombardia" che ha delineato il nuovo sistema educa/vo di istruzione e formazione in Lombardia
volto a promuovere un modello di sviluppo del capitale umano incentrato sul sostegno alla scelta
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libera e responsabile delle persone e delle famiglie e nel quale il soddisfacimento della domanda di
formazione cos/tuisce obie1vo prioritario per favorire, in par/colare, l'inclusione socio-lavora/va
di persone con disabilità, fascia più debole dell'area del disagio;

� l.r. 36/2015 "Nuove norme per la Cooperazione in Lombardia"; 

� l.r. 22/2006 "Il mercato del lavoro in Lombardia" che individua all'art. 13 negli operatori pubblici e
priva/  accredita/  coloro  che  concorrono  all'a%uazione  delle  poli/che  del  lavoro  accedendo  ai
finanziamen/  regionali  e  sviluppando  forme  di  accompagnamento  delle  persone  disabili
nell'inserimento del mercato del lavoro;

� Piano d'Azione Regionale sulla disabilità D.G.R. n. IX/983 nel 15 dicembre 2010;

� D.G.R.  n.  X/1106 del  20 dicembre 2013 "Linee di  indirizzo  a  sostegno  delle  inizia/ve in favore
dell'inserimento socio-lavora/vo delle persone con disabilità, a valere sul Fondo regionale is/tuito
con la L. R. 4 agosto 2003 n. 13 - annualità 2014-2016" e successive modificazioni ed integrazioni ;

� D.G.R.  n.  X/5964  del  12  dicembre  2016  “Determinazioni  in  ordine  alle  inizia/ve  in  favore
dell’inserimento  e  il  mantenimento  socio-lavora/vo  delle  persone  con disabilità  per  l’annualità
2017/2018”;

� D.D.S.  n 3311 DEL 24/03/2017 che in a%uazione della  D.G.R.  5964/2016 approva lo  schema di
bando dote impresa collocamento mirato 2017 – 2018; 

� D.G.R. n.XI/5579 del 23/11/2021 avente ad ogge%o “Linee di indirizzo a sostegno delle inizia/ve a
favore dell'inserimento socio-lavora/vo delle persone con disabilità, a valere sul fondo regionale
is/tuito con l.r. 4 agosto 2003 n. 13 - annualità 2022/2023”;

� Regolamento  (UE)  n  1407/2013  della  Commissione  Europea  del  18  dicembre  2013  rela/vo
all'applicazione degli ar/coli 107 e 108 del tra%ato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiu/
"de minimis";

� Regime  quadro  della  disciplina  degli  aiu/  SA.101025  –  SA.57021-58547-59655-62495  e  in
par/colare nella sezione 3.1. della Comunicazione della Commissione Europea (2021)  18442 del
18/11/2021 che proroga fino al 30/06/2022 la validità del   “Quadro temporaneo per le misure di
aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’a%uale emergenza del COVID-19” sezioni da 3.1 e 3.12 e
modifica alcuni elemen/ dell'aiu/ tra cui anche i plafond della sezione 3.1; 

� D.g.r. n. X/7763  del 17 gennaio  2018  “Indirizzi regionali in materia di /rocini”.

3. Sogge� beneficiari

Possono accedere all’agevolazione le imprese private di qualsiasi dimensione e se%ore di a1vità, con sede
legale e/o opera/va e/o minimo una unità produ1va e/o una filiale nel territorio della Regione Lombardia.

Per impresa privata s’intende ogni en/tà che, indipendentemente dallo stato giuridico e dalle modalità di
finanziamento, eserci/ un’a1vità economica, ovvero qualunque a1vità consistente nell’offrire beni o servizi
su un determinato mercato a prescindere dallo scopo di lucro eventualmente perseguito. Sono compresi gli

en� pubblici economici e le società partecipate di en� pubblici. 

Sono ammessi gli en/ pubblici territoriali o pubbliche amministrazione che a1vano /rocini extracurriculari

e assumono l’onere della rela/va indennità di cui al successivo punto 2.3.2 le%era B. 

 Nel caso di prestazioni lavora�ve in regime di somministrazione, ai sensi degli ar<. 20 e 28 del D lgs n.

276/2003 e successive modifiche e integrazioni, è beneficiaria del contributo l’impresa u�lizzatrice. 

I  contribu/ concessi sulla base del presente schema di bando cos/tuiscono aiu/ concessi sulla base del
Regime  quadro  della  disciplina  degli  aiu/,  SA.101025-57021-58547-59655-62495,  con  par/colare
riferimento alla  sezione 3.1.  della  Comunicazione della  Commissione  Europea C (2021)  18442 final  del
18/11/2021 che ha prorogato fino al 30 giugno 2022 la validità del Quadro temporaneo sezioni da 3.1 a 3.12
e modificato alcuni elemen/ dell’aiuto tra cui anche i plafond della sezione 3.1 come segue:
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• fino a 290.000,00 euro per le imprese di produzione primaria dei prodo1 agricoli di cui all’allegato I
del TFUE, fino a 345.000 euro per le imprese del se%ore pesca e acquacoltura;

• fino a 2.300.000,00 euro per tu%e le altre imprese al lordo di oneri e imposte.

Solo  in  caso  di  decorrenza  del  termine, salvo  proroghe  del  sudde%o  Quadro  temporaneo  e  dell’aiuto
SA.57021-58547-59655-62495, l’erogazione di tali contribu/ è a%uata nel rispe%o del Regolamento UE n.
1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 rela/vo all’applicazione degli ar/coli 107 e 108 del
tra%ato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiu/ “de minimis”, con par/colare riferimento agli art. 1
(campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in par/colare alla nozione di “impresa unica”), 3
(aiu/ de minimis), 5 (cumulo) e 6 (controllo). 

3.1. Sogge� non ammissibili 

Sono esclusi dal presente bando:

� gli  en/  pubblici,  ad  eccezione  degli  en/  pubblici  economici  e  delle  società  partecipate  di  en/
pubblici, fa%a salva la possibilità di riconoscere i cos/ di rimborso per il /rocinio extracurriculare nel
caso in cui il sogge%o ospitante e che assume l’onere della rela/va indennità sia un ente pubblico
(ente territoriale o pubblica amministrazione);

� gli  en/ priva/ con personalità giuridica che non svolgono a1vità economica o di  erogazione di
servizi sul mercato;

� gli en/ priva/ senza personalità giuridica;

� le  imprese  o  en/  priva/  cos/tui/  all'estero  non  altrimen/  classificabili  che  svolgono  a1vità
economica in Italia.

3.2. Requisi� del sogge�o beneficiario 

Al  momento della  domanda di  contributo e  fino all'avvenuta liquidazione dell'agevolazione,  le  imprese
richieden/ devono essere in possesso dei seguen/ requisi/:

� essere in regola con l'applicazione del CCNL di riferimento;

� essere in regola con gli  adempimen/ contribu/vi INPS e INAIL e con le contribuzioni degli  en/
parite/ci  ove  espressamente  previsto  dai  contra1  Colle1vi  Nazionali  Interconfederali  o  di
categoria;

� essere in regola con la norma/va in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro.

Le aziende sogge%e agli obblighi di cui alla legge n. 68/1999 devono essere in regola con gli obblighi di
assunzione cui all'art. 3 della legge ovvero aver so%oscri%o una convenzione ex. art. 11 legge n. 68/1999 o
una convenzione ex. art. 14 D.Lgs. n. 276/2003.

Inoltre, al momento della domanda, gli stessi datori di lavoro, non devono avere in a%o sospensioni dal
lavoro ovvero non aver proceduto a riduzioni di personale o a licenziamen/ colle1vi negli ul/mi 12 mesi,
nella sede per la quale viene richiesto il contributo sul presente bando,  salvo che il rapporto di lavoro non
venga a1vato ai fini di acquisire professionalità diverse da quelle dei lavoratori interessa/ alle prede%e
riduzioni o sospensioni.

Nel caso in cui emergano delle irregolarità nel possesso dei requisi/ sopra indica/ o in caso di mancata
conformità della documentazione prodo%a, il contributo richiesto non verrà riconosciuto. Qualora, a seguito
di ulteriori controlli, risultasse che gli impor/ eroga/ sulla base di quanto dichiarato dall'impresa sono sta/
indebitamente  riconosciu/  o  qualora  risultasse  che  l'incen/vo  riconosciuto  sia  superiore  al  costo
effe1vamente sostenuto, la Provincia di  Cremona procederà al  recupero totale o parziale delle somme
eventualmente già liquidate.
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4. Sogge� des�natari

Sono des/natari degli interven/ le persone con disabilità come di seguito specificato:

a gli iscri1 alle liste di collocamento mirato L.68/99; 

b i giovani uscen/ dalle scuole, fino a 6 mesi dopo la conclusione del percorso scolas/co, in possesso
della cer/ficazione del grado di disabilità in coerenza con i criteri previs/ dall'art. 1 della legge n.
68/1999.

5. Dotazione finanziaria

Le  risorse  disponibili  per  la  realizzazione  degli  interven/  di  cui  al  presente  avviso,  ammontano
complessivamente, € 707.771,97 a valere sul Fondo regionale disabili ex. art. 7. l.r. 13/2003.

La Provincia si  riserva di  des/nare alla  misura eventuali  ulteriori  somme residuali  o rese disponibili  da
Regione Lombardia

� Incen�vi assunzione

� Contribu� a2vazione �rocini
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B. CARATTERISTICHE DELL'AGEVOLAZIONE E INTERVENTI PREVISTI

1. Cara�eris�che dell'agevolazione e presentazione delle domande 

La /pologia di aiuto finanziario previsto nel presente bando è la Dote Impresa Collocamento Mirato, ASSE I. 

Il presente avviso disciplina l’accesso alle seguen/ misure previste dall’Asse 1: 

� Incen/vi all’assunzione (paragrafo 2.2.1)

� Contributo per l’a1vazione di /rocini (paragrafo 2.2.2)

Sono ammissibili le domande di incen/vo o contributo presentate per le assunzioni o inserimen/ in /rocinio
effe%ua/ dal 01/01/2022.

La domanda potrà essere presentata a  par/re dal  18 marzo  2022 fino ad  esaurimento delle  risorse  e
comunque entro il termine ul/mo del 31 dicembre 2022, fa%a salva ogni diversa indicazione regionale.

Le  imprese  interessate  potranno  compilare  la  domanda  di  ammissione  al  finanziamento (incen�vo  o

�rocinio) dire%amente  oppure tramite  le  loro  associazioni  o  altri  sogge1 autorizza/ a%raverso delega
scri%a (consulen/ del lavoro, associazioni imprenditoriali  e do%ori  commercialis/),  u/lizzando l'apposita
modulis/ca disponibile sul sito della Provincia di Cremona  e secondo le modalità dal "Manuale di ges/one
Dote Impresa".

La  domanda  di  ammissione  al  finanziamento  compilata  e  gli  allega/  dovranno  pervenire,  firma/
digitalmente o ele%ronicamente, alla PEC della Provincia di Cremona: protocollo@provincia.cr.it.

Le  procedure  per  la  ges/one  delle  domande  in  parola  e  le  successive  liquidazioni  sono  descri%e  nel
“Manuale  di  ges/one  Dote  impresa  collocamento  mirato”  (allegato  A)  che  forma  parte  integrante  e
sostanziale del presente avviso, cui si rimanda.

L'assegnazione del beneficio economico avverrà con procedura "a sportello" e sarà subordinata al rispe%o
delle  modalità  di  presentazione  della  domanda e  alla  verifica  dei  requisi/  di  ammissibilità  previs/  dal
presente bando e alla disponibilità delle risorse.

La domanda di beneficio, ad esclusione dei contribu/ per l'a1vazione di /rocini, deve essere perfezionata
con il pagamento dell'imposta di bollo di Euro 16,00 - ai sensi del DPR 642/1972 - o valore stabilito dalle
successive norma/ve.

Il modulo di presentazione della domanda di contributo dovrà riportare nell'apposito riquadro il numero
iden/fica/vo (seriale) della marca da bollo u/lizzata e il richiedente dovrà provvedere ad annullare la stessa
conservandone l'originale per eventuali controlli dell'amministrazione.

Ai  sensi  del  Regolamento  dell'Unione  Europea  numero  910/2014,  cosidde%o  regolamento  "eIDAS"
(electronic IDen/fica/on Authen/ca/on and Signature - Iden/ficazione, Auten/cazione e Firma ele%ronica),
la so%oscrizione della documentazione u/le alla partecipazione al bando potrà essere effe%uata con firma
digitale o firma ele%ronica qualificata o firma ele%ronica avanzata. È ammessa quindi anche la firma con
Carta Regionale dei Servizi (CRS) o Carta Nazionale dei Servizi (CNS), purché generata a%raverso l'u/lizzo di
una  versione  del  soSware  di  firma  ele%ronica  avanzata  aggiornato  a  quanto  previsto  dal  Decreto  del
Consiglio dei Ministri del 22/2/2013 "Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e verifica delle
firme ele%roniche avanzate,  qualificate e digitali,  ai sensi  degli  ar/coli  20, comma 3, 24,  comma 4, 28,
comma 3, 32, comma 3, le%era b) , 35, comma 2, 36, comma 2, e 71".

2. ASSE I "Incen�vi"

2.1 Verifica di ammissibilità delle domande

Ai  fini  dell'ammissibilità,  le  domande  saranno  sogge%e  ad  una  fase  di  istru%oria  per  verificare  la
completezza, la regolarità della documentazione e la sussistenza dei requisi/ di ammissibilità sogge1vi e
ogge1vi, così come previsto dal presente avviso e dal "Manuale di ges/one Dote Impresa".
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Se  richiesto,  i  beneficiari  potranno  integrare  e/o  modificare  la  documentazione  presentata  secondo
modalità e tempis/che stabilite nel "Manuale di ges/one dote impresa collocamento mirato".

La stessa impresa non potrà presentare più di una domanda di contributo per il medesimo lavoratore, ad
eccezione dei casi di trasformazione o di proroga del contra%o.

L'ammissibilità della domanda verrà no/ficata al beneficiario tramite PEC e e-mail.

2.2 Regime di aiuto e cumulabilità

Ai fini della disciplina degli aiu/ di stato, si specifica quanto segue.

2.2.1 Incen�vi assunzione

Gli incen/vi all'assunzione  cos/tuiscono aiu/ concessi sulla base del Regime quadro della disciplina degli
aiu/,  SA.101025-57021-58547-59655-62495,  con  par/colare  riferimento  alla  sezione  3.1.  della
Comunicazione della Commissione Europea C (2021) 18442 final del 18/11/2021 che ha prorogato fino al 30
giugno 2022 la validità del Quadro temporaneo sezioni da 3.1 a 3.12 e modificato alcuni elemen/ dell’aiuto
tra cui anche i plafond della sezione 3.1 come segue:

• fino a 2.300.000,00 euro per le imprese al lordo di oneri e imposte.

Solo  in  caso  di  decorrenza  del  termine, salvo  proroghe  del  sudde%o  Quadro  temporaneo  e  dell’aiuto
SA.57021-58547-59655-62495, l’erogazione di tali contribu/ è a%uata nel rispe%o del Regolamento UE n.
1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 rela/vo all’applicazione degli ar/coli 107 e 108 del
tra%ato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiu/ “de minimis”, con par/colare riferimento agli art. 1
(campo di applicazione), 2 (definizioni, con riferimento in par/colare alla nozione di “impresa unica”), 3
(aiu/ de minimis), 5 (cumulo) e 6 (controllo). 

Le imprese sono tenute a conoscere la norma/va sopra richiamata illustrata in calce al presente bando.

2.2.2 Contributo per l’a�vazione di �rocini 

Il  /rocinio  è  una  misura  di  poli/ca  a1va  che  consiste  in  un  periodo  di  orientamento  al  lavoro  e  di
formazione. L'indennità che viene riconosciuta al /rocinante si configura come indennità di partecipazione a
favore della persona e non ha natura retribu/va, mentre l'a1vità dell'azienda ospitante risponde ad una
funzione di compensazione sociale e non all'acquisizione di una prestazione professionale. Sulla base di tali
principi, il contributo erogabile all'azienda previsto dal presente bando cos/tuisce rimborso per le spese
sostenute dall'azienda ospitante e non si configura come aiuto di Stato.

Tali rimborsi non sono cumulabili con le agevolazioni previste per l'a1vazione dei /rocini dal programma
nazionale di Garanzia Giovani e Dote Unica Lavoro (DUL). 

2.2.3 Ritenuta d'acconto 

Per tu1 gli incen/vi, tranne quelli rela/vi al  rimborso per l'a2vazione di �rocini, in quanto non avente
natura di contributo, il beneficiario sarà tenuto a dichiarare se sogge%o o meno alla ritenuta del 4% prevista
dal secondo comma dell'art. 28 e del D.P.R. 29 se%embre 1973, n. 600 e alla detraibilità o meno dell'imposta
sul  valore  aggiunto.  Tali  dichiarazioni  saranno  rese  tramite  la  compilazione  dei  moduli:  “Domanda  di
ammissione al finanziamento” e “Autocer/ficazione dei flussi finanziari”.
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2.3 Interven� previs�

2.3.1 Incen�vi alle assunzioni

L'incen/vo è riconosciuto a favore dell'impresa che assume o u/lizza in regime di somministrazione una
persona in possesso dei requisi/ di cui ai pun/ a) e b) del paragrafo A punto 4, per un periodo: 

� non inferiore a 3 mesi per le assunzioni che non concorrono all'assolvimento degli obblighi di cui
alla legge n. 68/1999; 

� non inferiore a 6 mesi o, nel caso di contra1 in somministrazione, non inferiore a 12 mesi, per le
assunzioni che concorrono all'assolvimento degli obblighi di cui alla LEGGE n. 68/1999.

Sono ammesse all'incen/vo le seguen/ /pologie contra%uali: 

� le assunzioni con contra%o di  lavoro di  /po subordinato a tempo indeterminato o determinato,
avvenute dalla data del 01/01/2022;

� le prestazioni lavora/ve in regime di somministrazione ai sensi degli ar%. da 20 a 28 del D.Lgs n.
276/2003 e successive modifiche e integrazioni, avvenute dalla data del 01/01/2022. 

Non sono ammissibili le seguen/ forme contra%uali: 
� lavoro a proge%o / collaborazione coordinata e con/nua/va; 
� lavoro occasionale; 
� lavoro accessorio; 
� lavoro o a1vità socialmente u/le (LSU - ASU); 
� lavoro autonomo nello spe%acolo; 
� contra%o di agenzia; 
� associazione in partecipazione; 
� lavoro intermi%ente/a chiamata (job on call).

L'incen/vo è graduato in relazione:
� alla fascia d'intensità d'aiuto2 di appartenenza, di cui alla D.G.R. n. 1106 del 20/12/2013 e ss.mm.ii;
� alla /pologia e alla durata del contra%o di lavoro o della missione in somministrazione;

secondo i massimali indica/ nelle seguen/ tabelle:

1 Massimali previs� per le assunzioni  che  NON concorrono all'assolvimento degli obblighi di cui alla

LEGGE n. 68/1999:

Fascia d'aiuto Tempo 

indeterminato

Tempo determinato

Da 3 mesi e  inferiore a 6

mesi

Da 6 mesi e  inferiore a 12

mesi

Di 12 mesi

Fascia 1 12.000 2.500 4.500 9.500

Fascia 2 13.000 3.000 5.000 10.000

Fascia 3 14.500 3.500 6.000 11.000

Fascia 4 16.000 4.000 7.000 12.000
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Fascia

d'aiuto

Somministrato

Da 3 mesi e inferiore

a 6 mesi

Da 6 mesi e inferiore a 12 mesi Da 12 mesi

Fascia 1 2.500 4.500 9.500

Fascia 2 3.000 5.000 10.000

Fascia 3 3.500 6.000 11.000

Fascia 4 4.000 7.000 12.000

2 Massimali  previs� per  le  assunzioni  che concorrono all'assolvimento degli  obblighi  di  cui  alla

LEGGE n. 68/1999: 

Fascia d'aiuto Tempo 

indeterminato

Tempo determinato Somministrato

Da 6 mesi e  inferiore a 12

mesi

Di 12 mesi Da 12 mesi

Fascia 1 12.000 4.500 9.500 9.500

Fascia 2 13.000 5.000 10.000 10.000

Fascia 3 14.500 6.000 11.000 11.000

Fascia 4 16.000 7.000 12.000 12.000

Ai fini della determinazione del valore dell'incen/vo verrà considerata la durata del contra%o, o del rapporto
in somministrazione, prevista al momento della presentazione della richiesta di contributo all'assunzione. In
caso di proroghe o trasformazioni avvenute successivamente alla data di presentazione della richiesta di
incen/vo all'assunzione, il sogge%o beneficiario potrà presentare una nuova domanda secondo le modalità
procedurali stabilite nel "Manuale di ges/one Dote impresa collocamento mirato" e previa verifica della
disponibilità delle risorse.

L'incen/vo riconosciuto a seguito di una trasformazione o proroga sarà calcolato tenendo conto di quanto
già usufruito a seguito della prima domanda di incen/vo.

Nel  caso  di  rappor/  di  lavoro  a  tempo  parziale,  l'incen/vo  economico  viene  riparametrato
proporzionalmente sulla base delle ore previste dal contra%o individuale di lavoro e dal CCNL di riferimento
e maggiorato in misura pari al 50% del differenziale fra i valori del tempo pieno e quelli del tempo parziale.

In  caso di  dimissione,  licenziamento o  recesso per  giusta causa (non addebitabile,  quindi,  al  datore di
lavoro), prima del termine del contra%o (o del rapporto in somministrazione) o prima di 12 mesi dall'inizio
del rapporto di lavoro nel caso di contra1 a tempo indeterminato, l'aiuto concesso verrà riparametrato in
proporzione al periodo in cui ha avuto svolgimento il contra%o.
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In caso di interruzione an/cipata del rapporto di lavoro per causa addebitabile al datore di lavoro, l'impresa
non avrà diri%o alla liquidazione del contributo richiesto.

Al momento della presentazione della domanda, l'azienda richiedente dovrà dichiarare:

� il costo salariale lordo o il costo della somministrazione previsto per la durata complessiva del 
rapporto di lavoro per cui si chiede l'incen/vo, al ne%o degli altri eventuali aiu/ ricevu/ per la stessa
assunzione a /tolo di incen/vo assunzionale;

� il  costo  salariale  lordo  annuo nel  caso dei  rappor/  a  tempo indeterminato,  al  ne%o  degli  altri
eventuali aiu/ ricevu/ per la stessa assunzione a /tolo di incen/vo assunzionale.

L'azienda sarà tenuta altresì a dichiarare se l'incen/vo richiesto supera il costo salariale lordo o il costo della
somministrazione previsto per la durata complessiva del rapporto di lavoro per cui si chiede l'incen/vo,
riferito ai primi dodici mesi nel caso di contra1 a tempo indeterminato.

In ogni caso, ai fini del presente bando, la somma dei contribu/ ricevu/ non potrà superare il 100% dei cos/
salariali sostenu/ per l'assunzione per la quale si richiede l'incen/vo, riferito ai primi dodici mesi nel caso di
contra1 a tempo indeterminato.

Qualora la �pologia di assunzione rientri tra quelle previste dall'art. 13 della legge n. 68/1999, l'azienda è

tenuta ad accedere prioritariamente allo sgravio previsto dalla sudde<a norma e a dichiarare il  costo

salariale al ne<o di tale incen�vo.

L'incen/vo non è erogabile per i lavoratori che abbiano avuto contra1 a tempo indeterminato, nella stessa
azienda, nei 12 mesi anteceden/ la data di avviamento per la quale si chiede l'incen/vo.

Fermo restando i termini di presentazione delle domande di incen/vo previs/ dal presente avviso, possono
essere prese in considerazione richieste di incen/vo riferite ad assunzioni avvenute precedentemente alla
pubblicazione del presente avviso, purchè non siano decorsi 18 mesi dalla data di assunzione medesima.

Il presente incen/vo non può essere cumulato con altri incen/vi assunzionali a valere sul medesimo Fondo
Regionale Disabili.

Modalità e tempi della rendicontazione

L'incen/vo  è  erogato  previa  verifica  della  completezza  e  regolarità  della  documentazione  allegata  e
dell'effe1vo  svolgimento  o  permanenza  del  contra%o/rapporto  in  somministrazione  mediante  le
comunicazioni obbligatorie a cui l'impresa è tenuta ai sensi dell'art. 4 bis del D.Lgs 181/2000.

La domanda di liquidazione dell'incen/vo può essere presentata secondo le seguen/ scansioni temporali:

� entro  60  giorni  dalla  scadenza  dei  12  mesi  dall'avvio  del  contra%o  per  i  rappor/  a  tempo
indeterminato e a tempo determinato/in somministrazione superiore a 12 mesi;

� entro  60 giorni  dalla  scadenza del  contra%o per i  rappor/ di  lavoro a tempo determinato o in
somministrazione dai 3 fino ai 12 mesi.

2.3.2 Rimborso per l'a�vazione di �rocini

Sono  previs/  rimborsi  per  l'a1vazione  di  /rocini  forma/vi  e/o  di  orientamento  o  di
inserimento/reinserimento lavora/vo di persone con disabilità in possesso dei requisi/ di cui alle le%ere a) e
b) del  punto 4 paragrafo A, svol/ secondo le dire1ve previste dalla D.G.R. n. 7763/2018. Il  rimborso è
riconosciuto  al  sogge%o  che  assume  l'onere  di  sostenere  i  cos/  del  /rocinio  e  sarà  quindi  questo  a
presentare domanda di contributo e domanda di liquidazione.

Qualora l’indennità  sia  erogata  da un sogge%o diverso  da quello  ospitante,  questo  dovrà  evincersi  dal
proge%o forma/vo o in alterna/va dovrà essere prodo%o uno specifico accordo tra le par/.

Le imprese interessate potranno compilare la domanda dire%amente oppure tramite le loro associazioni o
altri sogge1 autorizza/ a%raverso delega scri%a, come consulen/ del lavoro, associazioni imprenditoriali e
do%ori commercialis/, en/ accredita/.  Se tra il  sogge%o promotore del /rocinio e il  sogge%o ospitante
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intercorre già una convenzione di /rocinio che possa includere la persona disabile interessata, questa potrà
valere come delega scri%a.  

L'importo rimborsato copre la quota dell'indennità effe1vamente erogata (se prevista) e le spese sostenute
per assicurazione, formazione prevista per legge e sorveglianza sanitaria, per un massimo di Euro 3.000. La
quota dell'indennità può essere riconosciuta solo a fronte di  una percentuale di  presenza effe1va non
inferiore al 70% sui giorni previs/ dal proge%o di /rocinio.

La domanda di ammissione del rimborso potrà essere presentata solo in seguito all'a1vazione del /rocinio.

Ai  fini  del  calcolo  del  massimale  erogabile,  verranno  considera/ anche  gli  incen/vi  già  riconosciu/ sul
precedente bando Dote Impresa Collocamento Mirato.

Sono ammissibili le domande di rimborso di /rocini a1va/ dal 01/01/2022. 

Modalità e tempi della rendicontazione 

La domanda di liquidazione del rimborso può essere presentata:

� entro 60 giorni dalla conclusione del /rocinio, per /rocini di durata fino a 12 mesi; 

� entro 60 giorni dalla scadenza dei 12 mesi dall'avvio del /rocinio, per /rocini di durata superiore a
12 mesi.

La  liquidazione  sarà  riconosciuta  dietro  presentazione  della  documentazione  a%estante  le  presenze  e
l'avvenuto pagamento dell'indennità del lavoratore in azienda, se prevista.

L'agevolazione non è erogabile nel caso di /rocinan/ che abbiano già svolto il /rocinio nella stessa azienda
nei 12 mesi anteceden/ la data di avviamento per la quale si chiede il rimborso.

3. Cara�eris�che della fase di erogazione

La  domanda  di  erogazione  dell'agevolazione  dovrà  essere  presentata,  per  ciascun intervento  richiesto,
u/lizzando l'apposita modulis/ca disponibile sul sito della Provincia di Cremona (Lavoro – Servizio poli/che
del lavoro per i disabili" e secondo le modalità dal "Manuale di ges/one Dote Impresa".

Il  documento di regolarità contribu/va (DURC) in corso di validità è acquisito d'ufficio dalla Provincia di
Cremona, presso gli en/ competen/, in base a quanto stabilito dall'art. 6 del Decreto del 30.01.2016 del
Ministero del lavoro e delle Poli/che Sociali (G.U. Serie Generale n. 125 del 1.6.2016). In caso di accertata
irregolarità in fase di erogazione, verrà tra%enuto l'importo corrispondente all'inadempienza e versato agli
en/ previdenziali e assicura/vi (D. L. n. 69/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis).

Ai fini dell'erogazione e per agevolazioni concesse superiori a Euro 150.000 occorre presentare il modulo
an/mafia - da scaricare dal sito internet della Prefe%ura di competenza ai sensi di quanto disposto dal D.Lgs.
6  se%embre  2011,  n.  159  in  materia  di  an/mafia  -  debitamente  compilato  e  so%oscri%o  mediante
apposizione di firma digitale o ele%ronica del legale rappresentante del sogge%o beneficiario.
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C. DISPOSIZIONI FINALI

1. Obblighi dei sogge� beneficiari

I sogge1 beneficiari sono obbliga/ ad:

a assicurare il rispe%o di tu1 gli obblighi e le prescrizioni previs/ dal presente bando; 
b assicurare che le a1vità previste da ciascun intervento vengano realizzate nei termini stabili/ dal

presente bando; 
c assicurare che le a1vità siano realizzate in conformità alla documentazione/a1 presenta/ a valere

sul presente bando in fase di domanda di partecipazione e che eventuali elemen/ di difformità
siano sta/ preven/vamente segnala/ al Responsabile del procedimento e da questo autorizza/ e
comunque nel pieno rispe%o delle previsioni del bando; 

d avere una sede opera/va a1va in Lombardia al momento della presentazione e dell'ammissione
della domanda; 

e segnalare  tempes/vamente  al  Responsabile  del  procedimento  eventuali  variazioni  di  ragione
sociale,  cessioni,  localizzazioni,  o  quant’altro  riferito  a  variazioni  ineren/  il  proprio  status  e
interven/ sugli inves/men/ presenta/ in domanda; 

f comunicare  al  Responsabile  del  procedimento  eventuali  successive  modifiche  apportate
all'intervento in relazione alle quali il Responsabile del procedimento procederà eventualmente a
trasme%ere rela/va autorizzazione;

g conservare, per un periodo di 10 (dieci) anni, a decorrere dalla data di pagamento del saldo, la
documentazione originale di spesa;

h fornire  rendicon/ sullo  stato  di  realizzazione delle  a1vità,  sull'andamento delle  operazioni,  sul
raggiungimento degli obie1vi, su richiesta della Provincia di Cremona;

i impegnarsi a rispe%are i limi/ di cumulo del contributo previs/ dal presente bando; 
j collaborare ed acce%are i controlli che la Provincia di Cremona e gli altri sogge1 prepos/ potranno

svolgere in relazione alla realizzazione dell'intervento.

Il  sogge%o beneficiario del  contributo è tenuto a me%ere a disposizione, su richiesta della Provincia di
Cremona, eventuali spazi per la trasmissione di messaggi di comunicazione is/tuzionale rela/vi all'inizia/va
finanziata.

2. Decadenze, revoche, rinunce dei sogge� beneficiari 

Qualora il  sogge%o beneficiario non presen/ la richiesta di  liquidazione nei termini previs/ per ciascun
intervento, il diri%o al contributo si intende decaduto.

Il beneficio sarà sogge%o a decadenza qualora:
� le dichiarazioni rese e so%oscri%e risul/no false;
� sia  accertata  l'insussistenza  o  il  venir  meno dei  requisi/  di  ammissibilità  di  cui  al  punto  3  del

paragrafo A;
� siano accertate violazioni delle previsioni di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre

2013;
� non  siano  rispe%a/  i  tempi  e  le  modalità  poste  dal  Responsabile  del  Procedimento  per

l'adempimento degli obblighi impos/ dal presente bando a carico dei sogge1 beneficiari.

3. Ispezioni e controlli 

I funzionari della Provincia di Cremona possono effe%uare in qualsiasi momento controlli, anche mediante
ispezioni e sopralluoghi, finalizza/ ad accertare la regolarità della realizzazione dei proge1.
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La  Provincia  di  Cremona  può  disporre  in  qualsiasi  momento  ispezioni  e  controlli  presso  la  sede  del
beneficiario, anche ai sensi dell'art. 6 (controllo) del Regolamento (UE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013.

I controlli sono finalizza/ a verificare:

� l'effe1vo svolgimento degli interven/ di cui al paragrafo B del presente bando di cui i beneficiari
abbiano fa%o domanda;

� il rispe%o degli obblighi previs/ dal presente bando; 
� la veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni prodo%e dal sogge%o beneficiario, anche ai fini

del "de minimis" e del regime di "Temporary Framework"; 
� la sussistenza e la regolarità della documentazione amministra/va e contabile richiesta dal bando.

Le imprese beneficiarie si impegnano a tenere a disposizione, per un periodo non inferiore a 5 anni dalla
data  della  comunicazione  di  ammissione  al  beneficio,  tu%a  la  documentazione  contabile,  tecnica  e
amministra/va, in originale, rela/va ai servizi usufrui/ tramite il presente bando.

4. Monitoraggio dei risulta� 

La Provincia di Cremona periodicamente effe%uerà il monitoraggio delle assegnazioni e trasme%erà gli esi/
a Regione Lombardia.

Al fine di misurare l'effe1vo livello di raggiungimento degli obie1vi di risultato sono individua/ i seguen/
indicatori:

� avanzamento della spesa;
� assunzioni e /rocini a1va/ rispe%o al bacino degli iscri1 al collocamento mirato e alla popolazione

di riferimento.

In a%uazione del disposto norma/vo nazionale e regionale (art. 7 del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e art. 32,
co. 2 bis, le%era c della l.r. 1/02/2012, n. 1), potrà essere compilata una customer sa/sfac/on mediante
apposito link al sistema informa/vo regionale sia nella fase di adesione sia nella fase di rendicontazione.

Tu%e le informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal sogge%o responsabile dell’avviso,
che le u/lizzerà in un'o1ca di miglioramento costante delle performance al fine di garan/re un servizio
sempre più efficace, chiaro ed apprezzato da parte dei potenziali beneficiari.

5. Responsabile del procedimento 

Il Responsabile del procedimento è la Dirigente del Se%ore Lavoro e Formazione – dr.ssa Barbara Faroni.

6. Informa�va sul tra�amento dei da� personali

Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003 e del GDPR – Regolamento UE 2016/679, in materia di tra%amento dei da/
personali:

• il  /tolare  del  tra%amento dei  da/ personali  conferi/ nell’ambito  della  presente procedura  è  la
Provincia  di  Cremona,  in  persona  del  suo  legale  rappresentante  pro  tempore,  il  Presidente
(/tolareprivacy@provincia.cremona.it);

• il  Responsabile  per  la  Protezione  dei  Da/  è  conta%abile  al  seguente  recapito:
dpo@provincia.cremona.it; 

• i da/ sono tra%a/ in quanto ricorrono le condizioni del Reg. UE 2016/679 art. 6 comma 1 le%. e)
(“per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di
cui  è  inves/to  il  /tolare  del  tra%amento”),  per  le  finalità  connesse  alle  funzioni  spe%an/  alla
Provincia di  Cremona nell’ambito dei  servizi  per il  lavoro e degli  interven/ di  poli/ca a1va del
lavoro (D.Lgs n. 150/2015) e in par/colare per le finalità rela/ve al presente Avviso, per il quale gli
stessi sono sta/ comunica/: il conferimento dei da/ è obbligatorio ai fini dello svolgimento delle
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istru%orie  per  l’erogazione  del  contributo  previsto  dal  presente  Avviso.  L’eventuale  mancato
conferimento comporta la decadenza del diri%o al beneficio;

• i  da/  saranno  tra%a/ sia  in  forma cartacea/manuale  che  con strumen/  ele%ronici/informa/ci,
esclusivamente dal  personale  e dai  collaboratori  della  Provincia  di  Cremona e  potranno  essere
ogge%o di comunicazione ad altri en/ pubblici competen/ in merito alla procedura. I da/ non sono
des/na/ a terzi o ogge%o di comunicazione o diffusione, salvo che sulla base di norme di legge o di
regolamento e in ogni caso al solo fine di erogare servizi is/tuzionali e di poter avviare e concludere
i  procedimen/  amministra/vi  previs/  dalla  norma/va.  Il  tra%amento  dei  da/ sarà,  comunque,
improntato ai principi di corre%ezza, liceità e trasparenza, nel rispe%o della riservatezza degli stessi.
I da/ non saranno trasferi/ a Paesi terzi al di fuori dello Spazio Economico Europeo;

• i  da/ saranno conserva/ per la durata prevista dalla norma/va nazionale e regionale vigente in
materia di ges/one dei Piani provinciali per l’inserimento lavora/vo delle persone disabili, nonché
per le finalità di ricerca sta/s/ca, storica e archivis/ca; 

• l’interessato ha il diri%o di chiedere l’accesso ai propri da/ personali, la re1fica o la cancellazione,
la limitazione o l’opposizione al tra%amento che li riguarda nei casi previs/ dalla norma/va vigente
(ar%. 15-22 del GDPR). La richiesta deve essere presentata al  Titolare del tra%amento. L’interessato
ha  inoltre  diri%o  di  presentare  reclamo  al  Garante  per  la  Protezione  dei  Da/  Personali
(urp@gpdp.it), quale autorità di controllo, secondo le procedure previste. 

7. Pubblicazione, informazioni e conta� 

Il presente Avviso è reperibile sul sito della Provincia di Cremona www.provincia.cremona.it

Qualsiasi informazione rela/va al bando e agli adempimen/ ad esso connessi potrà essere richiesta alla
casella email collocamento.disabili@provincia.cremona.it .

8. Diri�o di accesso agli a� 

Copia dell’avviso e degli a1 ad esso connessi sono custodi/ e visionabili presso l'ufficio del Servizio Poli/che
del lavoro per i disabili della Provincia di Cremona.

L'accesso agli a1 rela/vi al bando avviene con le modalità e i tempi previs/ dalla L. 241/1990 e Titolo II,
parte prima della L. R. n. 1/2012.

9. Definizioni e glossario

1 "Contributo/Agevolazione": aiuto regionale/provinciale concesso in a%uazione del presente bando;

2 "bando/avviso": il presente bando/avviso, denominato "Dote impresa - Collocamento mirato- Asse
I- Annualità 2021”, con i rela/vi allega/;

3 "Impresa unica": ai fini del regolamento (UE) n. 1407, s'intende per impresa unica l'insieme delle
imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguen/: 

3.a un'impresa  de/ene  la  maggioranza  dei  diri1  di  voto  degli  azionis/  o  soci  di  un'altra
impresa; 

3.b un'impresa ha il diri%o di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di
amministrazione, direzione o sorveglianza di un'altra impresa; 

3.c un'impresa ha il diri%o di esercitare un'influenza dominante su un'altra impresa in virtù di
un  contra%o concluso  con quest'ul/ma oppure in  virtù di  una  clausola  dello  statuto  di
quest'ul/ma; 

3.d un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo
s/pulato con altri azionis/ o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diri1 di voto degli
azionis/ o soci di quest'ul/ma.
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Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni sopra riportate, alle le%ere da a) a d), per il tramite
di una o più altre imprese sono anch'esse considerate un'impresa unica; 

4 "Firma digitale o ele%ronica": la firma digitale ("un par/colare /po di firma ele%ronica avanzata
basata su un cer/ficato qualificato e  su un sistema di  chiavi  cri%ografiche,  una pubblica  e  una
privata, correlate tra loro, che consente al /tolare tramite la chiave privata e al des/natario tramite
la chiave pubblica, rispe1vamente, di rendere manifesta e di verificare la provenienza e l'integrità
di un documento informa/co o di un insieme di documen/ informa/ci" ai sensi di quanto previsto
all'art. 1 le%. s) del D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 e ss.mm.ii.)  o firma ele%ronica tramite Carta
Nazionale dei Servizi (CNS) e Carta Regionale dei Servizi (CRS), purché generata a%raverso l'u/lizzo
di una versione del soSware di firma ele%ronica avanzata aggiornato a quanto previsto dal Decreto
del Consiglio dei Ministri del 22/2/2013 "Regole tecniche in materia di generazione, apposizione e
verifica delle firme ele%roniche avanzate, qualificate e digitali, ai sensi degli ar/coli 20, comma 3,
24, comma 4, 28, comma 3, 32, comma 3, le%era b) , 35, comma 2, 36, comma 2, e 71". La firma
digitale  dovrà  essere  apposta  tramite  apposita  smart  card  rilasciata  da  uno  degli  organismi
cer/ficatori riconosciu/ a livello nazionale; 

5 "Sogge1 beneficiari": i sogge1 beneficiari dell'agevolazione concessa a valere sul presente bando,
ossia le imprese private di cui al punto 3 del paragrafo A che, a seguito della presentazione della
domanda vengono ammesse al contributo di cui al presente bando; 

6 "Sogge1  des/natari":  i  sogge1  des/natari  degli  interven/  di  cui  al  presente  bando,  ossia  le
persone con disabilità, di età compresa tra i 16 ed i 64 anni di cui alle le%ere a) e b)  del punto 4
paragrafo A; 

7 “Aiu/ di stato”: I contribu/ concessi sulla base del presente schema di bando cos/tuiscono aiu/
concessi  sulla  base  del  regime quadro della  disciplina  degli  aiu/,  SA  101025-  SA.57021-58547-
59655-62495 e in par/colare nella sezione 3.1. della Comunicazione della Commissione Europea C
(2021) 18442 final del 18/11/2021 e rela/vo al CAR 21337 prorogando ulteriormente fino al 30
giugno 2022 la validità del Quadro temporaneo sezioni da 3.1 a 3.12 e modificando alcuni elemen/
dell’aiuto  tra  cui  anche i  plafond della  sezione 3.1  come segue:  fino a  290.000,00 euro per  le
imprese di produzione primaria dei prodo1 agricoli di cui all’allegato I del TFUE, fino a 345.000 euro
per le imprese del se%ore pesca e acquacoltura e fino a 2.300.000 euro per tu%e le altre imprese al
lordo di oneri e imposte. Decorso il termine del 30/06/2022, salvo proroghe del sudde%o Quadro
temporaneo  e  dell’aiuto  SA.101025-57021-58547-59655-62495,  l’erogazione  di  tali  contribu/  è
a%uata nel rispe%o del Regolamento UE n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013
rela/vo all’applicazione degli ar/coli 107 e 108 del tra%ato sul funzionamento dell’Unione Europea
agli aiu/ “de minimis”, con par/colare riferimento agli ar%. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni,
con riferimento in par/colare alla nozione di “impresa unica”), 3 (aiu/ de minimis), 5 (cumulo) e 6
(controllo)  in base al quale una impresa unica, come definita ai sensi dell’art. 2.2 del Regolamento,
può o%enere aiu/ “de minimis” a qualsiasi /tolo complessivamente non superiori a € 200.000 (€
100.000  per  il  se%ore  del  trasporto  merci  per  conto  terzi)  nell’ul/mo  triennio  (art.  3.2).  Tali
massimali  si  applicano  a  prescindere  dalla  forma “de minimis”  o dall’obie1vo perseguito  ed a
prescindere dal  fa%o  che  l’aiuto  concesso  dallo  Stato  membro  sia  finanziato  interamente  o
parzialmente con risorse di origine comunitaria.

8 "Comunicazioni obbligatorie": le comunicazioni obbligatorie (COB) sono quelle comunicazioni che
tu1  i  datori  di  lavoro,  pubblici  e  priva/,  devono  trasme%ere  in  caso  di  assunzione,  proroga,
trasformazione e cessazione dei rappor/ di lavoro, ai sensi dell'art. 4 bis del D.Lgs. 181/2000; 

9 "Coopera/va  sociale  di  /po  B":  coopera/ve  finalizzate  all'inserimento  lavora/vo  di  persone
svantaggiate per lo svolgimento di a1vità diverse dalla ges/one di servizi socio-sanitari ed educa/vi
come definito dall'art 1 le%era b) LEGGE n. 381/1991 che disciplina le coopera/ve sociali;

10 "Titolare  del  tra%amento dei  da/":  il  Titolare  del  tra%amento  è  "la  persona fisica,  giuridica,  la
pubblica amministrazione e qualsiasi altro ente, associazione od organismo cui competono, anche
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unitamente ad altro /tolare, le decisioni in ordine alle finalità, alle modalità del tra%amento dei da/
personali ed agli strumen/ u/lizza/, ivi compreso il profilo della sicurezza" (art.4 L. 196/2003); 

11 "Responsabile del  procedimento":  in  base alla  LEGGE n. 241/1990,  è il  Responsabile che opera
all'interno  della  pubblica  amministrazione  a  cui  è  affidata  la  ges/one  del  procedimento
amministra/vo.

10. Riepilogo date e termini temporali

ASSE I

Assunzioni  e

�rocini

Presentazione della domanda di contributo Dal 18/03/2022

Richiesta di erogazione contributo:

� per  assunzioni//rocini  <12  mesi:  alla  scadenza  del

contra%o//rocinio, entro 60 gg;

� per  assunzioni//rocini  >12  mesi  o  a  tempo

indeterminato: allo  scadere dei 12 mesi  dall'avvio  del

contra%o//rocinio, entro 60 gg;

Le domande possono essere presentate fino ad esaurimento delle risorse e comunque entro il termine

ul�mo fissato del 31 dicembre 2022.

11. Norma�va Regolamento (UE) sul "Quadro temporaneo per le misure di aiuto di

Stato a sostegno dell’economia nell’a�uale emergenza del COVID-19” e s.m.i 

Regime Quadro della disciplina degli aiu/ di Stato, contenuto nel D.L. 19 maggio 2020, n. 34:
� consente  a  Regioni,  Province  autonome,  En/  territoriali  e  Camere  di  Commercio  l'adozione  di

misure di aiuto in conformità alla Comunicazione della Commissione europea C (2020) 1863 final
"Quadro  temporaneo  per  le  misure  di  aiuto  di  Stato  a  sostegno  dell'economia  nell'a%uale
emergenza del COVID-19", volta a garan/re che le imprese dispongano di liquidità sufficiente e di
preservare la con/nuità dell'a1vità economica durante e dopo l'epidemia;

� prevede la possibilità di concedere aiu/ so%o forma di sovvenzioni dire%e, an/cipi rimborsabili o
agevolazioni fiscali, garanzie sui pres// alle imprese, tassi d'interesse agevola/ per i pres// alle
imprese; aiu/ per gli inves/men/ per le infrastru%ure di prova e upscaling e per la produzione di
prodo1 connessi al COVID-19, sovvenzioni per il pagamento dei salari dei dipenden/ per evitare i
licenziamen/ durante la pandemia di COVID-19;

Decisione C(2020) 3482 final del 21 maggio 2020 con cui, con l’Aiuto SA.5702.1, la Commissione Europea
riconosce la compa/bilità del  Regime Quadro della disciplina degli  aiu/ di  Stato,  contenuto nel D.L.  19
maggio  2020,  n.  34,  con le  vigen/ disposizioni  del  Tra%ato  sul  funzionamento dell'Unione  Europea,  in
par/colare, i seguen/ pun/ della decisione C(2020) 3482 final del 21 maggio 2020:

� 26 e s.s. rela/vi alle regole di cumulo;
� 29  rela/vo  al  rispe%o  degli  obblighi  di  monitoraggio  e  relazione  e  in  par/colare  l’obbligo  di

pubblicazione da parte delle autorità conceden/ delle informazioni su ogni singolo aiuto concesso
ai  sensi  del  Regime  Quadro  sul  Registro  Nazione  Aiu/  entro  12  mesi  dal  momento  della
concessione;

� 42 e 44 rela/vi alle condizioni di compa/bilità degli aiu/ concessi nella sezione 3.1. del Quadro
temporaneo so%o forma di sovvenzioni dire%e, agevolazioni fiscali e di pagamento o altre forme
quali an/cipi rimborsabili, garanzie, pres// e capitale proprio;

Comunicazione  della  Commissione  Europea  C(2020)  4509  final,  che  ha  ado%ato  la  terza  modifica  del
Quadro Temporaneo e  ha,  tra  l’altro,  considerato  compa/bili  gli  aiu/ concessi  alle microimprese o alle
piccole  imprese  che  risultavano  già  in  difficoltà  al  31  dicembre  2019,  ai  sensi  della  definizione  di  cui
all’ar/colo  2  punto  18  del  Regolamento  (UE)  n.  651/2014,  purché  non  siano  sogge%e  a  procedure
concorsuali per insolvenza ai sensi del diri%o nazionale.
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Comunicazione  della  Commissione  Europea  C(2020)7127  final,  che  ha  ado%ato  la  quarta  modifica  del
Quadro Temporaneo, prorogando le disposizioni di tale regime fino al 30 giugno 2021.
Decisione C(2020) 6341 final  dell’11 se%embre 2020, con cui  la Commissione, con l’Aiuto SA.58547, ha
autorizzato  le  modifiche  all’aiuto  SA.57021,  recependo  le  variazioni  apportate  dalla  terza  modifica  del
Quadro Temporaneo.
Decisione C(2020) 9121 final del 10 dicembre 2020, con cui la Commissione con l’aiuto SA.59655 autorizza
la richiesta di proroga dell’aiuto di Stato SA.57021.
Decisione C(2021) 2570 final del 9 aprile 2021, con cui la Commissione, con l’aiuto SA.62495, autorizza la
modifica al Regime Quadro della disciplina degli aiu/ di Stato di cui all’Aiuto SA.57021, recependo la proroga
del termine di validità al 31/12/2021 l’innalzamento a 1.800.000,00 euro e di 225.000 euro per le imprese
operan/ nel se%ore della produzione primaria di prodo1 agricoli, del massimale concedibili ai sensi della
sezione 3.1 del Quadro Temporaneo.
Comunicazione C(2021)8442 final  del  18  novembre 2021  con cui  la  Commissione ha ado%ato  la  sesta
modifica del Quadro Temporaneo SA.101025, prorogando ulteriormente fino al 30 giugno 2022 la validità
del  Quadro temporaneo sezioni  da 3.1  a  3.12 e  modificando alcuni  elemen/ dell’aiuto  tra  cui  anche  i
plafond della sezione 3.1 come segue: fino a 290.000,00 euro per le imprese di produzione primaria dei
prodo1 agricoli  di  cui  all’allegato  I  del  TFUE,  fino  a  345.000  euro  per  le  imprese del  se%ore  pesca e
acquacoltura e fino a 2.300.000 euro per tu%e le altre imprese; 
Art. 20 del DL 30/12/2021 n. 228 (Milleproroghe) ha introdo%o la proroga del Regime Quadro sugli aiu/ di
Stato di cui al DL. 34/2020 fino al 30 giugno 2022, con l’art. 27 del DL 27/01/2022 (Sostegni ter) sono sta/
innalza/ i massimali di aiuto previs/ agli ar/coli 54 e 60 bis del DL 34/2020 come di seguito:
Ar/colo 54 

• comma 1: da 1,8 milioni di euro per impresa a 2,3 milioni di euro per impresa”; 

• comma 3: per il se%ore della pesca e acquacultura da 270.000 euro per impresa a 345.000 euro per
impresa  per  il  se%ore della  produzione primaria  di  prodo1 agricoli  da  225.000  per  impresa  a
290.000 euro per impresa.

12. Norma�va Reg. (UE) 1407/2013 "De minimis"

Ai sensi del sudde%o Regolamento (art.6, par.1) tale regime prevede che il legale rappresentante di ogni
impresa richiedente il contributo, nonché di ogni impresa controllante o controllata secondo la definizione
di impresa Unica definita ai sensi dell'art. 2.2 del Regolamento, sia tenuto a so%oscrivere una dichiarazione
che  a%es/  l'ammontare  degli  aiu/  "de  minimis"  o%enu/  nell'esercizio  finanziario  in  corso  e  nei  due
preceden/.  Le  dichiarazioni  saranno  ogge%o  di  specifico  vaglio  in  fase  istru%oria  nonché  di  eventuale
controllo successivo.
Il  nuovo  aiuto  potrà  essere  concesso  solo  se,  sommato  a  quelli  già  o%enu/ nei  tre  esercizi  finanziari
sudde1, non supera la soglia di Euro 200.000 e nel caso di aiu/ "de minimis".
Il periodo di tre anni da prendere in considerazione deve essere valutato su base mobile, nel senso che, in
caso di nuova concessione di un aiuto "de minimis", si deve tener conto dell'importo complessivo degli aiu/
"de minimis" concessi nell'esercizio finanziario in ques/one e nei due esercizi finanziari preceden/.
L'aiuto si considera concesso (art. 3.4) nel momento in cui sorge per il beneficiario il diri%o a ricevere l'aiuto
stesso.
In caso di fusioni o acquisizioni, per determinare se gli eventuali nuovi aiu/ "de minimis" a favore della
nuova impresa o dell'impresa acquirente superino il massimale per/nente, occorre tener conto di tu1 gli
aiu/ "de minimis" precedentemente concessi a ciascuna delle imprese partecipan/ alla fusione. Gli aiu/ "de
minimis" concessi legalmente prima della fusione o dell'acquisizione restano legi1mi. In caso di scissione di
un'impresa in due o più imprese dis/nte, l'importo degli aiu/ "de minimis" concesso prima della scissione è
assegnato all'impresa che ne ha fruito, che in linea di principio è l'impresa che rileva le a1vità per le quali
sono sta/ u/lizza/ gli aiu/ "de minimis". Qualora tale a%ribuzione non sia possibile, l'aiuto "de minimis" è
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ripar/to proporzionalmente sulla base del valore contabile del capitale azionario delle nuove imprese alla
data effe1va della scissione.
Sono escluse dai benefici finanziari del presente bando le imprese che rientrano nel campo di esclusione di
cui all'art. 1 del reg. (UE) n. 1407/2013 e le imprese che abbiano ricevuto e successivamente non rimborsato
o  depositato  in  un  conto  bloccato  gli  aiu/  sui  quali  pende  un  ordine  di  recupero,  a  seguito  di  una
precedente decisione della Commissione Europea che dichiara l'aiuto illegale e incompa/bile con il mercato
comune.
Sono escluse altresì le imprese che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione (anche volontaria), di
amministrazione controllata, di concordato preven/vo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la
norma/va statale vigente.
Ai sensi dell'art. 5 del Reg.(UE) 1407 gli incen/vi eroga/ nell'ambito del presente bando possono essere
cumula/ con altri aiu/ "de minimis" a condizione che non superino il massimale per/nente.
Gli aiu/ "de minimis" non sono cumulabili con aiu/ di Stato concessi per gli stessi cos/ ammissibili o con
aiu/ di Stato rela/vi alla stessa misura di finanziamento del rischio se tale cumulo comporta il superamento
dell'intensità di aiuto o dell'importo di aiuto più eleva/ fissa/, per le specifiche circostanze di ogni caso, in
un regolamento d'esenzione per categoria o in una decisione ado%ata dalla Commissione. Gli  aiu/ "de
minimis" che non sono concessi per specifici cos/ ammissibili o non sono a essi imputabili possono essere
cumula/ con altri aiu/ di Stato concessi a norma di un regolamento d'esenzione per categoria o di una
decisione ado%ata dalla Commissione.
I contribu/:

� sono cumulabili  con altri incen/vi nazionali o regionali, compa/bilmente ai vincoli del regime di
aiuto in "de minimis"; 

� non sono cumulabili  con altre agevolazioni aven/ stessa natura e finalità a valere sul medesimo
Fondo Regionale Disabili e con altri eventuali aiu/ per i quali non è prevista la comulabilità.

In caso di accertate violazioni delle previsioni di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2013 il beneficio concesso
sarà sogge%o a decadenza.

13. Allega�

� All. A Manuale di ges/one - Dote Impresa Collocamento Mirato
� Modulis/ca 

Note nelle pagine

1 Ai fini del regolamento (UE) n. 1407, s'intende per "impresa unica" l'insieme delle imprese fra le quali
esiste almeno una delle relazioni seguen/:

a un'impresa de/ene la maggioranza dei diri1 di voto degli azionis/ o soci di un'altra impresa;
b un'impresa  ha  il  diri%o  di  nominare  o  revocare  la  maggioranza  dei  membri  del  consiglio  di

amministrazione,direzione o sorveglianza di un'altra impresa;
c un'impresa  ha il  diri%o  di  esercitare  un'influenza  dominante su  un'altra  impresa in  virtù  di  un

contra%o concluso con quest'ul/ma oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest'ul/ma;
d un'impresa azionista o socia di un'altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo s/pulato

con altri azionis/ o soci dell'altra impresa, la maggioranza dei diri1 di voto degli azionis/ o soci di
quest'ul/ma.

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni sopra riportate, alle le%ere da a) a d), per il tramite di
una o più altre imprese sono anch'esse considerate un'impresa unica.

2 Sono  definite  4  fasce  di  intensità  dei  servizi,  graduate  in  relazione  alla  necessità  della  persona.
L'assegnazione ad una delle 4 fasce avviene in base ai seguen/ criteri e rela/vi pesi: distanza dal mercato
del lavoro, grado di disabilità, età, /tolo di studio e genere. I pesi sono quelli stabili/ dalla tabella di cui al
punto 3 della DGR n.1106/2013 e ss.mm.ii.
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